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Unioncamere Trend positivo nel periodo luglio-settembre 2022

Artigianato, in Emilia-Romagna
crescono edilizia e manifattura
Numero di imprese, incremento solo nelle costruzioni (+5,7%)

72,9%
Impianti
Il grado di
utilizzo degli
impianti delle
imprese arti-
giane si è
lievemente
ridotto dal
74,4 al 72,9
per cento.

8,3
Settimane
Le settimane
di produzio-
ne assicura-
ta dalla con-
sistenza del
portafoglio
ordini sono
risultate 8,3.

‰‰ Nel terzo trimestre del
2022 la produzione dell’in-
dustria artigiana è cresciuta
del 2,7% in Emilia-Roma-
gna, mentre il volume d’af-
fari delle imprese artigiane
delle costruzioni è salito del
5,7 per cento. È quanto
emerge dall’indagine sulla
congiuntura del settore arti-
giano di Camere di commer-
cio e Unioncamere Emilia-
Romagna sul periodo luglio-
settembre 2022.

«Il forte clima di incertezza
a livello geopolitico e la ri-
presa dell’inflazione - dice
Unioncamere - sono gli osta-
coli che le imprese artigiane
e non solo si trovano a dover
fronteggiare sempre più e
gravano sulle prospettive di
proseguimento della fase di
recupero avviata come che
risulta confermata dai dati».

La manifattura
Nel periodo considerato, le

imprese artigiane della ma-
nifattura regionale hanno
aumentato ulteriormente la
produzione rispetto al corri-
spondente trimestre del 2021
nonostante un sensibile calo
del ritmo di crescita (+2,7%).
Il risultato trimestrale positi-
vo ha permesso alla tenden-
za favorevole di proseguire,
ma l’indebolimento del rit-
mo di crescita si evidenzia ri-
spetto a quello più rapido
della ripresa della produzio-
ne del complesso dell’indu-
stria regionale nello stesso
trimestre (+4,7%).

Con il sostegno delle ten-
sioni sui prezzi, l’andamento
del fatturato valutato a prez-
zi correnti ha avuto un recu-
pero superiore (+4,3%) a
quello della produzione trai-
nato dal mercato interno. La
dinamica del fatturato estero
(+3%) è risultata inferiore.

L'acquisizione degli ordini
complessivi ha rallentato de-
cisamente ma resta positiva:
+2,2%. La crescita degli ordi-
nativi ha avuto una dinami-
ca analoga sia sul mercato

interno, sia sul complesso di
quelli esteri che ha legger-
mente accelerato: +2,3%.

Le costruzioni
Fra luglio e settembre si è

nuovamente confermata la
tendenza positiva dell’arti-
gianato delle costruzioni in
Emilia-Romagna, nonostan-
te un contenuto rallenta-
mento della crescita che ca-
ratterizza il settore ormai da
18 mesi. «Il volume d’affari a
prezzi correnti ha fatto regi-
strare un incremento del
5,7% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2021 - dice Union-
camere - un risultato impor-
tante ancora più se si consi-
dera che è venuto dopo una
serie di aumenti sensibili.
Tale risultato supera quello
dello stesso periodo del 2018
del 10,2%. Ancora una volta,
la ripresa per le imprese ar-
tigiane del settore è stata su-
periore alla crescita del 5,2
per cento registrata dal volu-

me d’affari a prezzi correnti
del complesso dell’industria
delle costruzioni regionale».

Il registro delle imprese
Prima le misure adottate a

salvaguardia delle imprese a
seguito della pandemia e poi
l’avvio della ripresa ancora
in corso hanno contenuto
per un po’ l’emorragia delle
imprese artigiane dell’indu-
stria in senso stretto. A fine
settembre le imprese attive
ammontavano a 26.093, in
flessione del 2,5% rispetto
allo stesso periodo del 2021;
un calo di 656 imprese.

La flessione è poco più
ampia di quella che ha inte-
ressato l’insieme delle im-
prese dell’industria in senso
stretto regionale: -1,9%.

Aumenta invece il numero
delle imprese artigiane del-
l'edilizia. «I sostegni al setto-
re hanno prima riavviato e
poi sostenuto una ripresa
della demografia delle im-

prese artigiane delle costru-
zioni - spiega Unioncamere -

ma la tendenza positiva è
andata esaurendosi con la
scorsa estate. Quindi a fine
settembre la consistenza
delle imprese attive artigia-
ne, era pari a 51.107 unità.
(+0,01%). L’andamento è ri-
sultato migliore di quello
della base imprenditoriale
dell’artigianato delle costru-
zioni dell’intero territorio
nazionale che ha subito una
flessione dello 0,6%, ma de-
cisamente meno dinamico
di quello del complesso delle
imprese dell’industria delle
costruzioni regionale
(+0,8%)». Con minime varia-
zioni, le imprese operanti
nei lavori di costruzione spe-
cializzati, un settore favorito
dalle misure di sostegno sta-
tali, vedono una lievissima
tendenza positiva (+33 unità,
+0,1%); calano invece quelle
attive nella costruzione di
edifici: -271 imprese, -0,4%.

Intesa Sanpaolo
«Imprese vincenti»
fa tappa a Bologna
Parlano 10 aziende

Parmigiano Reggiano, 2022 positivo:
le vendite sono aumentate del 3%

‰‰ A distanza di tre mesi
dal Sial di Parigi, Parma
Food Volley torna ad essere
protagonista in Francia, sto-
ricamente primo mercato
export per il settore alimen-
tare, con un quota pari al
20% del totale. Fedele alla
propria missione di pro-
muovere la cultura delle ec-
cellenze made-in-Parma,
Parma Alimentare sarà in-
fatti presente, con una col-
lettiva, al Sirha, in program-
ma a Lione da oggi al 23 gen-
naio. L’edizione 2023 coinci-
de con il quarantesimo com-
pleanno della manifestazio-
ne, che, con i suoi 4.000
espositori e 150.000 visitato-
ri professionali attesi, è uno
degli eventi di riferimento a
livello europeo nel settore
del food service, della risto-
razione e della hotellerie. A
Lione, al fianco di Parma Ali-
mentare, saranno presenti
cinque aziende: Coppini Ar-
te Olearia, Fratelli Galloni,
Salumificio Aurora, San Ni-
cola Prosciuttificio del Sole e
Soverini 1970.

«Il Sirha di Lione è il primo
appuntamento nel nostro
calendario 2023 di fiere b2b
e mostre mercato - spiega
Alessandra Foppiano, Exe-
cutive Manager di Parma
Alimentare -. Quest’anno
abbiamo deciso di focaliz-
zarci su tre Paesi: la Francia,
appunto, la Germania e gli
Stati Uniti. Dopo Lione, sa-
remo, nell’ordine a Stoccar-
da, per il “Markt des guten
Geschmacks” promosso da
Slow Food; a New York, per il
Summer Fancy Food Show;
e a Colonia, per Anuga».

Lo spazio di Parma Ali-
mentare da un lato offre ai vi-
sitatori professionali in arri-
vo a Lione la possibilità di in-
contrare produttori parmen-
si. Dall’altro, si caratterizza
per un’area degustazione de-
dicata ai tesori della Food
Valley. A gestire la cucina sa-
rà una rappresentanza di
Parma Quality Restaurants.

‰‰ È l’innovazione il tema-chiave della tappa bo-
lognese di «Imprese Vincenti», il programma di
Intesa Sanpaolo, alla sua quarta edizione, che ha
l’obiettivo di valorizzare le piccole e medie im-
prese del Paese. Questo nono appuntamento del
roadshow, che toccherà altre cinque città, si è

svolto a Bologna ed è stata l’occasione per dare
voce a dieci «imprese vincenti» dell’Emilia-Ro-
magna e delle Marche. L’iniziativa, lanciata lo
scorso maggio, ha raccolto l’interesse di ben
4000 piccole e medie imprese italiane, che si
sono autocandidate sul sito della banca. Tra que-

ste, ne sono state selezionate 140.
Dieci le aziende protagoniste della tappa bolo-
gnese: A.ST.I.M., Cereria Terenzi Evelino, Cybe-
roo, Diemme Enologia, Eurocarbo, Fiorini Inter-
national Italia, Italtorniti, Nordmeccanica, T&C e
Zaccanti.

‰‰ Trend di mercato posi-
tivo per il Parmigiano Reg-
giano per il 2022 con vendite
a volume che hanno segnato
un +3% totale, nello specifi-
co un +3,6% in Italia e un
+1,7% all’estero. Ad annun-
ciarlo è lo stesso consorzio
di tutela della Dop a Marca
Bologna, fiera dedicata alla
marca commerciale e in
programma fino a domani.

Dal rapporto economico
emerge che il +3% totale è
pari a 138.364 tonnellate vs
134.367 nel 2021, il +3,6% in
Italia è di 60.035 tonnellate
vs 57.969 e il +1,7% all’estero
è quantificato in 59.375 ton-
nellate vs 58.398. L’organi-
smo di tutela informa che
«dopo aver chiuso un 2021

positivo, con un giro d’affari
al consumo pari a 2,7 miliar-
di di euro, nel 2022 prose-
guono le buone performan-
ce della Dop più amata».

«Le aziende del Consorzio
Parmigiano Reggiano hanno
quindi- rileva il consorzio-
reagito bene alla pandemia,
alle incognite legate alle in-
certezze attuali».

«Straordinari - sottolinea il
Consorzio del Parmigiano
Reggiano - i risultati dei con-
sumi domestici mercato Ita-
lia nell’ultimo bimestre, il
più importante dell’anno
nella categoria, che registra
una crescita di Parmigiano
Reggiano del 10,3%, conqui-
stando quota di mercato
nelle famiglie italiane».

«Nonostante le preoccupa-
zioni per le difficoltà - com-
menta Nicola Bertinelli, pre-
sidente del Consorzio Parmi-
giano Reggiano -, il 2022- è
stato un anno estremamente
positivo per il consorzio. Le
vendite a volume hanno regi-
strato un +3% sul 2021, con
una crescita importante del
+3,6% nel mercato italiano».
Bertinelli sottolinea che «nel-
la seconda parte dell’anno
dovremo anche considerare
che la produzione totale del
2022 ha registrato, per le con-
seguenze della variazione del
clima e dell’inatteso picco
del prezzo del latte spot, una
contrazione del 2,2% che po-
trebbe determinare un ec-
cesso di domanda».

Parma Alimentare
L'attività 2023
inizia a Lione
con il Sirha
da oggi al 23

Nicola
Bertinelli
Il presidente
del
Consorzio
del
Parmigiano
Reggiano.

Lione La
collettiva di
Parma
A l i m e n t a re
occuperà gli
spazi
K12-K18,
all’inter no
della Hall
2.1.


